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Che cosa sta cambiando nel Comune di Napoli / Municipalizzate 
f • . * • • • 

Trasporti: dalle parole ai fatti 
Lavoro intensissimo e rapido per la metropolitana - Imboccata con sicurezza la strada del massimo privilegio e della riorga
nizzazione del trasporto pubblico collettivo - Anche per la Centrale del latte il problema dei finanziamenti e dei ritardi mini
steriali - Nell'unica città che non ha sofferto la sete l'acquedotto lavora per raddoppiare le capacità ed eliminare gli sprechi 

Al Credito Italiano a piazza Mercato 

Conseguenze di una confusa politica marinara 

Preoccupanti incertezze 
sulla sorte dei «Canguri» 

La finanziaria Basfogi che gestisce i traghetti li ha quasi tutti ceduti in no
lo e non presenta programmi — In gran parte napoletani i 710 dipendenti 

1 Sembra proprio che sulla 
flotta dei traghetti (-Cangu
ro» debba calare il sipario 
della smobilitazione. Tutto lo 
fa credere. La società finan
ziaria Bastogi. che gestisce 
queste linee di collegamento 
con la Sicilia e la Sardegna, 
denuncia forti perdite di eser
cizio e, nel frattempo, conti
nua a cedere in noleggio le 
proprie navi alla «Tirrenia » 
facendo lauti affari. 

Negli ultimi due anni so
no stati trasferiti alla Tirre
nia tre traghetti merci: nel 
maggio scorso sono stati nn 
le^giati. sempre alla Tirrenia, 
i due traghetti passeggeri 
Canguro Bianco e Canguro 
Verde per la più che cospi
cua somma di 4 miliardi e 
400 milioni all'anno. Tra qual
che giorno, il 15 settembre. 
sarà perfezionata la cessio
ne, ancora una volta alla Tir 
renla, del traghetto «Cangu
ro Fulvo». A questo punto 
le navi gestite dalla Bastogi 
si riducono a tre. 

Nello stesso tempo il pia
no di ristrutturazione del 
settore, da tempo annunciato 
dalla finanziaria, non vede la 
luce. 

E' una situazione che su
scita le vive preoccupazioni 
dei 710 dipendenti tra uomi
ni di equipaggio e ammini
strativi che già ieri hanno 
sospeso il lavoro per una pri
ma giornata di lotta. Per la 
maggior parte questi maritti
mi provengono da Napoli o. 
comunque, dalla Campania; 
molti altri sono sardi e si
ciliani. Per questo la vicenda 
della flotta « Canguri ». a par
te gli aspetti che riguardano 
la nostra politica marinara 
e l'economia più in genera
le. acquista anche il carattere 
di un problema di difesa del
l'occupazione nel Mezzogiorno. 

Tutto ciò i sindacati lo 
hanno già messo in risalto in 
un ordine del giorno inviato 
alla giunta regionale e alla 
amministrazione comunale. E 
è stato sottolineato ancora 
una volta ieri mattina, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti. 

Dietro tutta la vicenda vi 
sono, ovviamente, gli interes
si finanziari della Bastogi la 
quale punta laddove i capita
li rendono maggiori profitti. 
Nel 1964. utilizzando i capi
tali ricevuti come indennizzo 
per la nazionalizzazione della 
energia elettrica, la Bastogi 
si impegnò nei collegamenti 
marittimi in un periodo In 
cui questi segnarono una for
te espansione e utilizzando 
per la costruzione di traghet
ti finanziamenti pubblici sia 
della Cassa per il Mezzogloi-
no. sia della Regione sarda. 

La fase di disimpegno del
la sovietft in questo settore e 
cominciata dopo il 1972, quan
do cominciarono a farsi sen
sibili le conseguenze di una 
diminuita competitività di 
fronte al rafforzarsi di altre 
società che operavano nello 
stesso settore. 

A tutt'oggi, però, nessuno 
conosce quali sono effettiva
mente le intenzioni della so
cietà. Quello che si può desu
mere dal fatto che sono stati 
ceduti in nolo due terzi del

la flotta è certamente assai 
preoccupante. 

In questi giorni i lavorato
ri stanno intensificando la mo
bilitatone. Assemblee sono in 
corso tra gli equipaggi. Le sca
denze stringono e la società, 
che ha preso tempo fino al 
20 settembre prossimo, dovrà 
pure far conoscere quali so
no i propri programmi. Il mi
nistro in ogni caso ha ripe
tuto nell'incontro del 31 ago
sto. che non firmerà alcun 
decreto di disarmo. 

Nella giornata di ieri 

Nuove proteste 
dei disoccupati 

Bloccato il traffico a via Marittima e a Capodichi-
no • Danneggiati mezzi dell'ATAN e delle TPN 

Anche ieri, dopo le manife
stazioni di mercoledi gruppi 
di disoccupati hanno ripreso 
le proteste In vari punti del
la città. Si sono verirmeate 
azioni di vandalismo contro 
mezzi pubblici e occupazioni 
attribuibili, è vero, a gruppi 
ristretti e più esasperati, ma 

che indubbiamente danneggia
no nei confronti dell'opinione 
pubblica tutti i disoccupati 
nella loro giusta battaglia per 
11 lavoro. 

Una cinquantina di disoc
cupati. riunitosi verso le 10.30 
all'ufficio di collocamento, 
hanno bloccato il traffico in 
via Marittima, dando anche 
fuoco ad alcuni copertoni. 

Per accrescere il caos al
cuni foravano le gomme di un 
autobus, mentre ad un altro 
mezzo dell'ATAN veniva lu 
franto il vetro parabrezza. 

Quando è sopraggiunta la 
polizia tutti si sono dileguati. 
Una azione analoga si é ripe

tuta a piazza Capodichino ver
so le 14,30 dove i manifestan
ti hanno sgonfiato le ruote a 
tre autobus delle TPN. men
tre da un autocarro della net
tezza urbana, precedentemen
te bloccato, sono stati scari
cati i sacchetti dei rifiuti e 
sparsi sulla strada. - * 

Quasi contemporanemante, 
una trentina di disoccupati oc
cupano la « Torre Biologica » 

al nuovo Policlinico che è sta
ta poi liberata all'arrivo del
la polizia. 

Un altro gruppo di disoccu
pati si è recato alla sede de 
« Il Mattino » In via Chiata-
mone dove ha chiesto la pub
blicazione di un comunicato 
nella edizione di stamane del 
tu anche stamane la prote
sta davanti alla Retam Sud 
di S. Giovanni, dove il bloc
co dei cancelli ha ritardato 
di un'ora l'ingresso delle 
maestranze. • • 

In giornata una delegazioni! 
si è recata anche alla rte«»:ii-
ne a sollecitare la istituzto-
ne del corsi paramedici che 
devono precedere l'assunzione 
negli enti ospedalieri e cne 
registrano inesplicabili ritardi 

Anche al Comune sono sta
te rivolte sollecitazioni per io 
avvio di gare di appalto par 
lavori già previsti. In proposi
to era stato giàchiaritoai d-;-
legatidel disoccupati che e 
le procedure per gli appalti. 
che non rientranonellecom-
petenze comunali, sono lun
ghissime e che l'impegno e le 
pressioni degli amministrato
ri può solo ridurre I tempi 
entro un periodo di sei mesi. 

Tra l'altro, la situazione re
lativa allo stato degli appalti 
è stata ampiamente illustra
ta anche in un documento dif
fuso ieri sera. 

Per due facoltà 

L'Università 
sollecita 

la variante di 
Monte S. Angelo 

i 
La città « gemella » 

Delegazione 
di Bakù 

incontra gli 
amministratori 

Il senato accademico del
l'università ha reso noto che 
il ministero per t beni cul
turali e ambientali ha comu

nicato al soprintendente l'invi
to ad esprimere un parer* 
sulla variante per Monte S. 
Angelo « secondo lo orienta
mento favorevole già mani
festato ». 

Il ministro cioè non condivi
de il parere, peraltro solo 
consultivo, che il consiglio su
periore per le antichità e bel
le arti espresse contro la va
riante e il consiglio stesso 
d'altro canto non aveva e non 
ha alcuna competenza in una 
materia che è esclusiva com
petenza della Regione. 

Il senato accademico espri
me inoltre « sorpresa e di<yip-
punto» per l'intera vicenda 
che inoltre fa supporre che il 
consiglio superiore (comun
que incompetente perché or
gano ministeriale e non regio
nale) sìa stato indotto in ma
croscopici errori e" distorsio
ni. Nel suo documento l'or
ganismo universitario smenti
sce anche categoricamente la 
notizia (anche essa diffusa 
dal «comitato ecologico», co
si come quella sul parere de! 
consiglio superiore) della sop
pressione dell'orto botannico 
a vìa Porla definendola una 
palese distorisione dei fatti. 

In merito alla variante per 
l'insediamento a Monte S .An
gelo il senato sollecita il com
pletamento degli atti necessa
ri alla definitiva approva
t o n e . 

Opere in appalto 

Parte il 
progetto per 
disinquinare 

il golfo 

Ieri il sindaco compagno 
Valenzi, la giunta e i capi
gruppo consiliari hanno rice
vuto a palazzo S. Giacomo ìa 
delgazione della città gemel
la di Bakù, venuta aricam
biare la visita che quattro 
rappresentanti del consiglio 
comunale (S. Borrelh. Picar
di. Corace e Forte) effettua
rono nel settembre scorso 
- Da Bakù sono venut'.a Na

poli. ospiti del Comune, il 
vicesindaco Arif Akhundov. il 
deputato al Soviet supremo 
dell'Arbaigian Leonid Sokolov 
il deputato ?'. Soviet supremo 
dell'URSS Octai Baghirov. 

Nel corso del cordiale in
contro con gli amministratori 

napoletani gli ospiti hanno fis
sato una serie di incontri 

1 La giunta regionale ha adot
tato un provvedimento che 
consente alla Cassa per 11 
Mezzogiorno di dare l'avvio 
all'appalto delle opere per 11 
disinquinamento del golfo di 
Napoli. L'importo di questi la
vori è di oltre 95 miliardi 
di lire. Le opere sono relati
ve a Impianti di depurazione 
consortili, fognature e acque
dotti con priorità per quelle 
che riguardano 1 comuni co
stieri. n particolare sì riferi
scono a Ischia, alla foce del 
Samo. alla zona nolana, alla 
zona di Acerra, ai Regi lagni 
e alla zona ospedaliera 

Per quanto riguarda la ro-
ce del Samo saranno utilizza
ti prevalentemente suoli de
maniali 

Per dieci anni, forse di più, della metropolitana si è solo 
parlalo, o c'è slata la battaglia del progetti, Il dibattito 
tu quali soluzioni scegliere. Nel frattempo però la situazione 
urbanistica ' della città continuava a peggiorare, lo stesso 
quadro in cui doveva inserirsi la metropolitana, cambiava 
continuamente, e non certo in meglio. All'amministrazione 
PCI-FSI è toccata cosi la pe-

leggete 

Rinascita 

AUTOMOBILISTI 
La « Scuola auto Scafa » 

V 

vi assiste per: 
— assicurazioni tutti i rami 
— pratiche e perìzie auto 
— rinnovo patenti 
— passaggi di proprietà 
— passaporti e documenti vari 
— patenti auto tutte le categorie e nautiche 
— corsi individuali per signore 

SCUOLA AUTO SCAFA 
Via Medina, 32 • NAPOLI • Tel. 324256 

sante eredità della attuazio
ne di programmi sottoposti 
a continue verifiche e modi
ficazioni. l'ancor più pesante 
eredità dei ritardi e delle sca
denze diventate vicinissime. 

Il lavoro è stato ed è in 
tenslssimo. Il compagno Luigi 
Buccico, socialista, assessore 
alle aziende municipalizzate e 
ai trasporti nell'illustrare il 
cammino già velocemente per
corso, si dichiara fiducioso 
che entro il 31 dicembre, co 
me stabilisce la legge sul fi
nanziamento. potranno inizia
re i lavori con la delinizione 
del progetto esecutivo. 

La convenzione è stata sti
pulata, la società concessiona
ria utilizzerà per l'80uo ener
gie lavorative (ad ogni livel
lo) napoletane e la esperien
za e capacità tecnica della 
Metropolitana Milanese. Do
po che la convenzione è sta
ta approvata in consiglio (14 
giugno scorso) sono al lavo
ro tre commissioni consiliari 
e una di « aita vigilanza » 
(con rappresentanti del mi
nistero, della regione e del 
comune) voluta quest'ultima 
anche per stabilire un preci
so riferimento e un collega
mento a livello regionale. 

Rispetto agli anni trascor
si a discutere se era meglio 
la 4. funicolare (e mentre si 
discuteva, sui suoli prescel
ti sorgevano i soiili palazzo
ni della speculazione) o altre 
soluzioni, i « tempi di lavo
razione » sono oggi vorticosis
simi e certo fuori dell'ordi
nario: ma si lavora bene. 
ad onta di chi ha dichiara
to ostinatamente in consiglio 
comunale e fuori, che « non 
ce la farete entro il 31 di
cembre ». Evidentemente co
storo non potevano immagina
re che lavori del genere po
tessero accelerarsi e durare 
mesi, invece dei decenni che 
hanno fatto tanto comodo 
alla speculazione edilizia; ne 
possono capire quanto pro
fondamente siano cambiati i 
metodi e che cosa comporti 
la volontà politica di pro
durre servizi pubblici nello 
esclusivo interesse della col
lettività. 

Un cambiamento che ha 
permesso di imboccare con 
sicurezza la strada del mas
simo privilegio al trasporto 
pubblico (d'intesa con l'as
sessorato alla Polizia Urba
na) e di scoraggiamento al
l'uso del mezzo privato: oggi 
il discorso tante volte risuo
nato a palazzo San Giacomo 
sulla « parità », e che tanti 
guasti ha provocato in termi
ni di arretratezza e di inef
ficienza dell'azienda cittadi
na dei trasporti, è lontano 
mille miglia. 

Ciò ha permesso di affron
tare alcuni problemi del
l'ATAN: si stanno ammoder
nando presso aziende napo
letane filobus (che in Italia 
pare non si costruiscano più) 
e tram (le vetture in dota
zione furono costruite nel 
lontano '34). Questi due mez
zi di trasporto silenziosi, ve
loci. non inquinanti, econo
micissimi. furono messi pro
gressivamente in disparte 
proprio per la miope e dan
nosa politica di « parità » se 
non di favore all'uso dei mez
zi privati: fra qualche tempo 
torneranno a circolare arric
chendo in modo cospicuo il 
parco ATAN e soprattutto 
permettendo percorsi velo;! 
in corsie per buona parte 
protette. . 

Ma i problemi della riorga
nizzazione dell'ATAN non si 
fermano certo qui: è stato 
aperto il discorso sui capoli
nea, sugli « smonti ». gli ora
ri, da risolvere assieme ai 
sindacati con accordi azien
dali analoghi a quelli raggiun
ti in altre grandi città; e si 
sta proseguendo nella politica 
di scoraggiamento della cir-v 
colazione privata in modo da' 
ottenere velocità commercia
li soddisfacenti. 
- Sempre nel settore dei tra-' 
sporti un segno del cambia
mento profondo viene dalla 
vicenda TPN: la liquidazio
ne dell'azienda di cui si par
lava sempre vagamente da 
anni, è stata fra i primi at
ti della giunta di sinistra, e 
il liquidatore è affiancato da 
una commissione dove sono 
rappresentatai tutti i gruppi 
consiliari. 

In tema di municipalizza
te. anche la Centrale del Lat
te costituisce una eredità per 
alcuni versi simile a quella 
della metropolitana. Ci. sono 
voluti anni ed anni per otte
nere i fondi per una centra
le regionale, difficilissimo è 
stato l'esproprio del suolo 
che però adesso c'è, assieme 
alla licenza edilizia. Intanto 
il finanriamento di 3 miliardi 
non basta più: ce ne voglio
no almeno il doppio. La ri
chiesta documentata sta già 
da un pezzo presso i «com- I 

• FESTIVAL DE L'UNITA' 
A MERCATO 
S. SEVERINO 

Da sabato 11 a lunedi 13, 
si svolgerà a Mercato San 
Severino il • festival dell'Uni
tà. Oltre alle mostre ed ai v 

vari stand sono previsti tre 
dibattiti. Uno su e Magistra
tura e politica» l'altro su 
«Piano regolatore e univer
sità», il terzo sull'astensione 
del PCI al governo Andreottt. 

A • quest'ultimo dibattito 
parteciperanno rappresentan
ti del PCI. della DC. del PSI, 
del PSDI e del PDUP. Alle 
20.30 di lunedì si svolgerà la 
cerimonia di 'chiusura. 

petenti uffici » e non si tol
lererà che passino altri anni. 

La Centrale di Napoli da! 
canto suo ha elaborato un 
progetto di ammodernamen
to della vecchia t>ede e paù 
vantare non solo il prezzo 
più basso di tutta Italia, ina 
anche il più basso tasso di as
senteismo. E anche per il lat
te è stata abbandonata la 
politica dell'immobilismo: vie
ne riproposto il problema di 
una regolamentazione e legi
slazione diversa per un'azien
da pubblica che produce un 
bene essenziale e che si tro 
va in regime di mercato. 

Napoli è l'unica grande cit
tà d'Italia in cui non è man
cata l'acqua: nell'autunno 
scorso erano stati fatti, in an
ticipo, una serie di lavori 
con reperimento di nuovi poz
zi e miglioramento dei vecchi. 
Iniziano fra breve lavori tli-
nanziati con 14 miliardi della 
Cassa per il mezzogiorno) che 
garantiranno erogazioni ab
bondanti ancora per qualche 
anno. 

L'intervento del consiglio 
superiore delle acque che. 
finalmente, ha attribuito le 
sorgenti di Capo Volturno al
l'utenza dell'area napoletana 
(54 comuni) permetterà di 
raddoppiare in quindici an
ni di disponibiHtà di acqua. 

Ma l'acquedotto di Napoli 
e l'assessorato hanno deciso 
anche di affrontare il proble
ma acque senza fermarsi al
l'ambito delle proprie « com
petenze»: alla Regione è sta
to chiesto — e sarà solleci
tato con suggerimenti, prò 
poste, progetti — che sia 
meglio dimensionata la uti
lizzazione delle acque, di que
sta grande ricchezza che spe
cialmente nelle zone del Sar
no, del Sele, del Casertano. 
viene dispersa a milioni di li
tri senza essere utilizzata né 
nell'industria né nell'agricol
tura e nemmeno per gli usi 
cittadini. 

» ± . -

In due assaltano una banca 
ferendo la guardia giurata 

Trenta milioni il bottino - Sparati in aria alcuni colpi intimidatori - L'intervento dei «falchi» ritardato dal traffico 

Nuova azione banditesca a piazza Mercato: a essere preta 
di mira stavolta è stata un'agenzia del Credito Italiano. Una 
guardia giurala è rimasta ferita nel tentativo di opporsi 
alla rapina. Mancavano cinque minuti alle 11 di ieri mattina 
quando all'agenzia numero 11 dol Credito Italiano a piazza 
-Mercato si sono presentati due giovani. Da testimonianze 
raccolte successivamente, pa-

Gioi/anni Di Sarno, la guardia giurala rimasta ferita 

re che la loro età debba ag
girarsi tra 1 20 e ì 25 anni. 

{ Sono nitrati a viso scoperto 
e armati di pistola. Sulla so
glia della banca si trova di 
servizio una guardia giura
ta armata di carabina: si 
chiama Giovanni Di Sarno, 
di 38 anni, abitante a Grumo 
Nevano in via Farnese 7. 

Di Samo nco ha il tempo 
di abbozzare unu difesa: vie
ne aggredito dai due rapina
tori che, colpendolo ripetu
tamente al capo col caicio 
delle pistole, lo spingono al-

i l'interno della banca. 
Nella banca in quel mo

mento si trovano una decina 
di impiegati e chetiti. Uno 
dei banditi tiene a buda i 
presenti sotto la minaccia 

©• p« L'Agenzia del Credito Italiano a piazza Mercato, teatro della rapina 

della pistola, costringendoli 
a mettersi faccia al muro; 
l'altro salta con un balzo 
il banco e ordina a un im
piegato di aprire la cassa
forte. All'impiegato non re
sta che ubbidire. Il bandito 
allora si impossessa del con
tenuto della cassaforte e. 
nc«i soddisfatto, razzia il con
tenuto di tutti i cassetti. In 
seguito, viene accertato che 
il bottino dei malviventi e 
ammontato n una. trentina 
di milioni. 

Rapinato il denaro, i due 
giovani si fanno consegnare 
anche le chiavi dell'ingresso 
di servizio del palazzo della 
banca, al numero 127 di piaz
za Mercato. Agguantano an
che la carabina della guar
dia giurata e fuggono spa
rando alcuni colpi In aria a 
scopo intimidatorio. 

Intanto il centro operativo. 
avvertito in tempo, ha man
dato sul posto una pattuglia 
di « falchi ». Ma rimasti bloc
cati in un ingorgo di traffi
co. hanno perso tempo suf
ficiente oer permettere ai 
banditi di darsi alla fuga. 
forse in compagnia di un 
terzo complice rimasto a 
fare da « palo ». Intanto giun
geva su! posto la « volante ». 
al comando del dirigente del
la sezione, il commissario 
capo Bevilacqua. Erano gli 
agenti a prestare i primi soc
corsi alla guardia giurata 
Di Sarno, che veniva traspor
tata all'ospedale Nuovo Lo
reto dove è rimasta ricove
rata per contusioni escoria
te al capo, triplice ferita la
cero contusa al cuoio capel
luto e un leggero stato di 
choc. 

Intanto il capo della «mo
bile». vicequestore Vecchi. 
e il dirigente della sezione 
omicidi e rapine, vicequestore 
Barrea, hanno avviato le in
dagini per arrivare all'identi
ficazione e cattura dei rapi
natori. 

Ieri mattina lanciata da sconosciuti 

Molotov contro la casa 
del padre d'«osciecco» 
Luigi Grieco e suo fratello Vincenzo, noti esponenti della mala napo
letana, furono assassinati nel '73 - L'attentato potrebbe costituire un 
nuovo inasprimento della lotta per il controllo del mercato delle «bionde» 

Ieri mattina alcuni scono
sciuti hanno lanciato una bot
tiglia incendiaria contro la 
porta dell'abitazione del set
tantenne Francesco Grieco a 
via Mazzella 13. dove erano 
anche la moglie e il figlio 
Giuseppe di 22 anni. La bot
tiglia appiccava il fuoco alla 
porta della casa del Grieco, 
ma l'intervento di alcuni vi
cini. prontamente accorsi, riu
sciva a domare l'incendio sul 
nascere. 

L'attentato non sarebbe tan
to importante se il Grieco non 
fosse il padre di quel Luigi 
Grieco, detto a -o Sclecco », 
ucciso il 26 gennaio del '73 
al viale Kenned3\ 

Luigi Grieco, personaggio 
molto noto fra la mala della 
città, era legato alla « via 
del tabacco». Fu sorpreso, 
nell'agosto '72, dalla polizia 
ad un.-» riunione in un albergo 
del lungomare, alla quale par
tecipavano noti mafiosi ed 
esponenti della malavita lo
cale. I suoi contatti si esten
devano in tutto l'ambiente del 
contrabbando, dallo scarico 
della merce a quello della 
«distribuzione» per cui, an

che se non era il massimo ca
po. era pur sempre uno degli 
elementi più rappresentativi 
nella gerarchia della mala 
partenopea. 

Anche suo fratello, sei mesi 
dopo, venne assassinato, ed 
anche lui .era legato agli am
bienti della mala. Le ucci
sioni segnarono l'inizio di una 
lotta per la conquista del con
trollo del « mercato » del con
trabbando di Napoli. 

Da una parte vi erano i 
tradizionali contrabbandieri 
locali, dall' altra c'erano i 
marsigliesi, che dopo aver 
conquistato altri mercati eu
ropei, tentavano di imporre 
la loro presenza e la condu
zione « industriale » delle ini
ziative della mala. * 

In effetti si scontrarono due 
modi diversi di concepire l'or
ganizzazione della mala. I lo
cali cercavano di continuare 
nella vecchia conduzione, i 
marsigliesi usavano ed usano 
i più moderni mezz: tecnici 
a loro disposizione. 

I marsigliesi, in effetti, han
no cercato e cercano tutt'ora 
di industrializzare il crimine. 
Quest'attentato ha fatto su

bito pensare a quegli episodi 
che all'inizio del *73 carat
terizzarono la lotta per il 
controllo del mercato delle 
« bionde ». 

La polizia sta indagando 
per accertare se questo epi
sodio non è una avvisaglia 
di un nuovo scontro che si 
sta preparando o se invece 
sia soltanto un fatto a sé 
stante. 

• GRADUATORIE DEL 
PERSONALE DOCENTE 
NON DI RUOLO PER 
GLI ISTITUTI 
SECONDARI 

Il provveditorato agli studi 
di Napoli comunica che le 
graduatorie del personale do
cente non di ruolo presso 
istituti di istruzione seconda
ria sono affisse presso i se
guenti istituti: 

Liceo classico Sannazzaro; 
Convitto Nazionale: VII isti
tuto magistrale Napoli: ITIS 
Giordani; IPIA Galilei di 
Torre Annunziata: liceo clas
sico Nola: ITC Filangieri di 

1 Frattamaggiore. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 settembre 
1976. Onomastico: Nicola (do
mani: Proto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 126; nati morti: 
2; richieste di pubblicazioni: 
47; matrimoni religiosi: 57; 
deceduti : 33. 
VITA UNIVERSITARIA 

Sono aperte fino al 15 set
tembre 1976 le iscrizioni alla 
Scuola per Vigilatrici di In
fanzia presso il 2. Policlinico 
dell'Università degli Studi di 
Napoli. 

Le interessate possono ri
volgersi, per informazioni più 
dettagliate, alla Segreteria 
della Scuola per Vigilatrici 
di Infanzia - Policlinico del
la II Facoltà di Medicina e 
Chirurgia - via Pansini 5, 
Napoli. 
CORSI DI RUSSO 

L'Associazione Italia-URSS 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l'anno 1976/77. 

Per informazioni ed iscri
zioni rivolgersi alla Segrete
ria dell'Associazione in via 
Verdi. 18 (tei. 414947» tutti i 
giorni dalle ore 17 alle 20. 
NOZZE 

Domani a Palazzo S. Gia
como si uniranno in matri
monio i compagni Nicola 
Auciello e Margherita Pirozzi. 

I due compagni in occa-
sione del loro matrimonio 
hanno voluto sottoscrivere 
50 mila lire per l'Unità. Ai 
novelli sposi giungano gli 
auguri dell'Unità. ! 
SERVIZIO NOTTURNO ! 
DELLE FARMACIE I 

Zona S. Ferdinando: via I 
Roma 348; Montecalvario: j 
pzza Dante 71; Chiaia: via 

Carducci 21, riviera di Chia
ia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata • 
Museo: via Museo 45; Mer
cato-Pendino: via Duomo 357 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren
zo - Vicaria: via S. Giov. a 
bonara 83, staz. Centrale C. 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Fo-
ria 201, via Materdei 72, c.so 
Garibaldi 218; Colli Aminel: 
ColH Aminei 249; Vomero-
Arenella: via M. Piscicelli 
138, p.zza Leonardo 28, via 
L. Giordano 144, via Media
ni 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini n. 80; 
Fuorigrotta: p.zza Marc'Anto
nio Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Mìano-Secon-
digliano: c.so Secondigliano 
174; Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 45; Poslllipo: via Posil-
lipo 239; Pianura: via Duca 
D'Aosta 13; Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: c.so Chiaia-
no 23 - Chiaiano 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu
rno » o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando ii 
44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur-
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.5032 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

In 15.000 dovevano trovar posto il 1° settembre negli asili comunali 

Scuola materna: il boom dei privati 
Purtroppo le carenze pubbliche favoriscono gli speculatori • Rette mensili fino a 40.000 lire e neppure un po' di verde 

Quindicimila bambini tra i 
3 e 1 5 anni, un piccolo eser
cito. avrebbero dovuto inizia
re il primo settembre a fre
quentare i corsi della scuola 
materna. Molti però sono re
stati a casa, magari affidati 
alla vicina di casa più com
piacente, ai fratellini di poco 
più grandi o addirittura sol:. 
In qualche caso è colpevole 
l'ignoranza dei genitori, in al
tri, purtroppo, la mancanza 
di strutture scolastiche ade
guate alle cresciute esigenze 
della popolazione di Napo'.i. 

Logicamente, comi* al so
lito, a fare le spese d: que
ste deficienze sono le famiglie 
meno abbienti: infatti, per 
chi ha una certa disponibili
tà economica, oltre ai tradi
zionali. quanto costosi, istituti 
religiosi, ci si può rivolgere 
oggi ad una scuola materna 
privata laica. Queste ultime, 
che fino a poco fa potevano 
contarsi sulle dita di una ma
no. hanno fatto registrare un 
vero e proprio boom: sono 
una infinità. 

Scartando a priori i'ipotesi 
che 1 proprietari d: questi 
istituti lavorino a scopo filan 
tropico, dato il loro continuo 
aumento si deduce che deb 
ba essere una attiv.tà am 
piamente redditizia che sfrut
ta le carenze pubbliche e le 
esigenze di mo'.te famiglie 
Che cosa offrono questi isti
tuti? Per saperlo siamo an
dati a visitarne alcuni, dai 
nomi più o meno poetici, tut
ti con la caratteristica di pro
mettere. per cosi dire, mari e 
monti. 

La realtà si presenta molto 
più squallida: dietro il paga
mento di rette mensili oscil
lanti dalle 20.000 alle 40.000 
lire ai piccoli viene offerto 
solo di rado un giardino, o 
comunque uno spazio dove 
giocare, dato che la maggio
ranza di queste scuole ha se
de in appartamenti del tutto 
insufficienti alle esigenze dei 
bambini; la refezione si li
mita al solo primo piatto e 
viene romita dietro pagamen
to di un extra; il personale 

-

e spesso msurficiente e quasi 
sempre non qualificato: l'as
sistenza sanitaria si limita. 
nella maggioranza dei casi. 
all'esistenza di un •armadietto 
con disinfettante, insomma 
niente fa pensare che siano 
la terra promessa Nonostan
te c,ò continuano ad aumen
tare. 

Siamo andati a chiedere il 
parere di una «addetta ai la
vori »: la signora Olga Ger
mano. direttrice del « nido 
delle fate». «Prima di ogni 
altra cosa va detto che l'au
mentala richiesta di scuole 
materne — dice la signora — 
è parallela all'aumento di 
donne che lavorano fuori ca
sa. e quindi costrette per ne
cessità ad affidare i propri fi
gli agli istituti privati. Le 
istituzioni comunali sono, co
me è noto, carenti e questo 
favorisce le scuole private, 
che inoltre offrono molti van
taggi in più ». Chiediamo qua
li siano questi vantaggi: 
• « Innanzitutto il minore nu
mero di bambini (e questo 

i non è vero - ndr . i , il che 
I — risponde la signora Ger-
j mano — è particolarmente 
j importante: infatti all'età in 
i cui il piccolo è iscritto alia 

scuola materna ha bisogno 
ancora di un rapporto para 
familiare dai lato affettivo e 
nel contempo necessita di li 
berta per poter sviluppare la 
sua personalità individuale. II 
sovraffollamento (esiste solo 
nelle scuole private - n.d.r.) 
delle scuole comunali fa si 
che un'insegnante, per brava 
che sia. si vede costretta a 
imporre una certa discipli
na, a far muovere l bambi
ni in modo «corale», a li
vellarne le esigenze. In modo 
negativo. Inoltre generalmen
te non accettando bambini 
molto piccoli, mettono in dif
ficoltà molte famiglie». 

Insistiamo nelle domande 
assaliti dal dubbio che gii 
asili comunali, completamen
te gratis, il che dovrebbe ave
re un certo valore per molti. 
siano destinati a sparire. Per 
fortuna la nostra interlocutri

ce ci lascia una speranza: 
! «"La importanza di istituire 
i nuovi asili comunali e zran-
J dissima; è un problema — 
I conclude la signora Germa

no — che va anzi mex?o in 
luce presso gli enti locali, pri
ma di ogni altra casa, ondt 

! evitare che altre scuoie pri-
| vate, magari affidate a per-
| sone incompetenti vengano ad 
l aggiunsersi a quegii istituti 

la cui ser.età e provata dalla 
lunga esperienza ». 

Gemma De Pascale 

• NEGOZI APERTI 
PER IL FESTIVAL 

Gli esercenti pubblici — 
muniti di licenze di PS — 
tenuti, ai sensi della legge 
1,6 71 n. 425. ad osservare 
il turno di riposo settimana
le. sono stati autorizzati a 
derogarvi dal 12 Al 19 settem
bre. in occasione del festival 
nazionale de «l 'Unità». . 


